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Crisi nella repubblica centro-americana 

Nel Salvador scontri 
e sanguinose sparatorie 

Sono 35 i morti di El Congo - Occupato l'Arcivescovado 
della capitale, due sacerdoti sono tenuti in ostaggio 

f i 
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SAN SALVADOR-— Nella repub
blica centro americana di El Sal
vador. e. soprattutto, nella sua ca
pitale. San Salvador, la situazione 
è drammatica. 

Martedì sera — informano fonti 
ufficiali — € almeno » 35 persone (e 
non 25. come si era detto in un pri
mo tempo) sono rimaste uccise a El 
Congo, una località agricola a cir
ca 50 km. da San Salvador, in un 
lungo scontro a fuoco che le ha 
opposte all'esercito (la Guardia na
zionale). il quale ha impiegato cen
tinaia di uomini appoggiati da mez
zi corazzati e da elicotteri. 

I contadini di El Congo, che chie
devano aumenti salariali, avevano 
occupato due fattorie e un matta
toio e si erano poi rifiutati di ot
temperare all'ordine di sgombero 
intimato loro dall'esercito. Nello 
scontro a fuoco seguito dopo l'in

tervento dell'esercito e durato ben 
4 ore. erano stati appoggiati da 
militanti delle « Leghe popolari del 
28 febbraio ». un gruppo di estre 
ma sinistra di ispirazione trozkista. 

Per € rappresaglia ». altri mili
tanti delle « Leghe popolari del 28 
febbraio » hanno occupato, merco
ledì sera, gli uffici dell'arcivesco
vado di San Salvador, dove' si tro
vano tuttora, prendendo in ostag
gio due • sacerdoti (l'arcivescovo, 
monsignor Oscar Romero. candida
to al Nobel per la pace nel 1978. 
era però assente, essendosi recato 
a celebrare una messa in un'altra 
città). Chiedono il rilascio di tutti 
gli arrestati durante gli scontri av
venuti martedì. Anche un salone 
di vendita di auto dell'* Alfa Ro
meo » è stato incendiato: i danni 
ascendono a 400 milioni di lire. 

Le ultime notizie segnalano gra

vi disordini in corso: mercoledì se
ra, durante una manifestazione in
detta dal « Blocco popolare rivolu
zionario » (un'altra formazione po
litica dell'estrema sinistra), la Guar
dia avrebbe nuovamente sparato 
contro i dimostranti, nei pressi del 
ministero del Lavoro (nella zona 
settentrionale della capitale), ucci
dendone — a quanto affermano fon
ti ufficiose (ma questa notizia non 
lia finora avuto conferma) — « mol
ti ». 

San Salvador è comunque tutto
ra percorsa in lungo e largo da 
pattuglie militari in assetto di guer
ra ed appoggiate da mezzi coraz
zati: gli scontri proseguivano an
che nella giornata di ieri, giove-
di e, secondo numerose testimonian
ze. i dimostranti incendiavano auto
mezzi ed erigevano barricate lungo 
tutte le principali arterie della città. 

Tanto le « Leghe popolari del 28 

febbraio », quanto il « Blocco popo
lare rivoluzionario » ritengono l'at
tuale Giunta di governo militare-
civile una pura e semplice < prose
cuzione » di fatto del regime ditta
toriale di Carlos Humberto Rome
ro. rovesciato due mesi fa. 

Intanto, un portavoce delle « Le
ghe popolari del 28 febbraio » ha 
dichiarato che i due s-tcerdoli ve
nuti in ostaggio nella sede dell'ar
civescovado • « saranno trattati le
ne », confermando però che < l'Arci-
diocesi non sarà abbandonata fino 
a che la Giunta non libererà i con
tadini e i compagni catturati nella 
operazione militare di martedì a El 
Congo ». Le Leghe trattengono in 
ostaggio, dal 12 dicembre scorso, 
a San Salvador, in un mercati co
perto della città, anche altre 12 per
sone ed una americana del « Cor
po della pace ». 

Nella congiura rimase ucciso il presidente Park 

Sette condanne a morte in Corea del Sud 
Tra i condannati l'ex capo della KCIA - Carter 

SEUL — Un tribunale mili
tare ha condannato a morte 
sette persone, tra cui l'ex-capo 
dei servizi segreti d'informa
zione sud-coreani (KCIA) Kim 
Jae-Kyu, per l'uccisione del 
presidente Park Chung-Hee, 
avvenuta il 26 ottobre scorso. 
Un ottavo imputato, anch'egli 
agente della KCIA, è stato 
condannato a tre anni di car
cere in base all'accusa di aver 
occultato material: di prova 
seppellendo le armi che era
no state usate nella spara
toria. 

I sette condannati alla pe
na capitale sono stati ricono
sciuti colpevoli di assassinio 
con mire sediziose e di tenta
ta sedizione. Kim Jae-Kyu uc
cise Park e il capo della guar
die del corpo presidenziale 
durante una cena, mentre i 
suoi complici uccidevano altre 

guardie del corpo in una stan
za vicina. Kim Jae-Kyu si è 
rifiutato di chiedere la gra
zia e ha detto di aver ucciso 
Park nel tentativo di ripor
tare la democrazia nella Co
rea del sud. Di fronte ai giu
rati ha raccontato di aver pre
parato il delitto fin dal 1972. 

.e che in quattro precedenti oc
casioni era andato armato agli 
incontri con il presidente; non 
riuscì a mandare ad effetto 
il suo piano soltanto perché 
non fu in grado di mantenere 
la calma necessaria. 

• Kim Jae-Kyu ha poi detto 
• di « essere lieto di aver tro
vato una buona causa per mo
rire », chiedendo alla Corte 
di risparmiare le vite degli 
altri imputati i quali avreb
bero agito dietro suo ordine. 
Tutti gli altri condannati era

ri badisce l'appoggio USA al regime sud-coreano 
lai cfìt-tM7i cfìtfrfìti nitnlo anminparà il nnlpnrtnrin allo aiitnrità cii/ì_r>m*Aarin r*nn no agenti dei servizi segreti 

e uno di essi, il colonnello 
Park Hung-Ju, era segretario 
del capo della KCIA. Secon
do l'accusa, invece, l'obiettivo 
di Kim era quello di diventa
re presidente al posto di Park. 

Poiché sei condannati a mor
te sono civili, secondo la leg
ge coreana le relative senten
ze passano automaticamente 
all'esame della Corte d'appel
lo militare e, infine, alla Cor
te suprema. Per il colonnello 
Park Hung-Ju. militare in ser
vizio attivo, non è contempla
ta la possibilità di appello con
tro una sentenza della Corte 
marziale. Se tutti i ricorsi do
vessero fallire, i sei civili ver
ranno impiccati, il militare 
verrà fucilato. 

Proprio oggi si insedierà al
la presidenza della Repubbli
ca coreana Choi Kyu-Han il 

quale annuncerà il calendario 
per la revisione della Costi
tuzione che il defunto presi
dente Park fece approvare nel 
'72 per perpetuare il suo re
gime. Ieri fonti ufficiali di 
Seul hanno fatto sapere alla 
stampa che il presidente Car
ter ha riaffermato, in un mes
saggio a Choi Kyu-Han. il fer
mo appoggio degli Stati Uniti 

alle autorità sud-coreane con
gratulandosi per la rimozione 
dello stato d'emergenza e per 
l'annuncio di una prossima 
liberazione dei prigionieri po
litici. Carter ha augurato al 
neo-presidente di riuscire nel 
suo progetto di riforma della 
Costituzione per lo « sviluppo 
in Corea del sud del più vasto 
consenso politico ». 

Incriminato il direttore 
del « Canard Enchaine » 

PARIGI — Il direttore del settimanale satirico francese « Le 
Canard Enchaine», Roger Pressoz, e il suo redattore capo, 
Claude Angeli, sono stati incriminati dal primo giudice istrut
tore del tribunale di Parigi per « ricettazione di documenti 
rubati ». 

I/incriminazione è ' avvenuta nell'ambito dell'inchiesta 
sul furto di documenti intestati ad alcuni personaggi fran
cesi molto In vista, tra i quali quello dello stesso presidente 
della repubblica Valéry Giscard d'Estaing. 

E' iniziato ieri a porte chiuse 

A Praga il processo 
ai sei di «Charta 77» 

PRAGA — E* iniziato ieri 
a Praga il processo d'appel
lo a carico dei sei esponenti 
di «Charta 77», condannati 
in prima istanza, nell'ottobre 
scorso, a complessivi ventuno 
anni e mezzo di reclusione 
per il reato di « sovversione ». 
Come onnai di prammatica 
in questo tipo di processi, 
il dibattimento SÌ svolge pra
ticamente a porte chiuse. 

Nell'aula della Corte d'Ap
pello della capitale sono stati 
ammessi solo alcuni parenti 
stretti degli imputati. Ai cor
rispondenti occidentali qui ac
creditati e a rappresentanti 
ufficiali delle ambasciate del' 
Belgio. Olanda, RFT. Italia. 
Svezia, Gran Bretagna. USA 
e Canada è stato negato il 
permesso di entrare nell'edi
ficio che ospita il tribunale. 
sorvegliato da ingenti forze 

di polizia, cosi come di so
stare nella piazza antistante. 
dove si erano dati convegno 
una cinquantina di rappre
sentanti di «Charta 77». 

La polizia ha però provve
duto a intimare lo sciogli
mento di questa « manifesta
zione non autorizzata», fer

mando ed identificando chiun
que si ostinasse a formare 
capannelli dove venivano 
scambiate le prime informa
zioni sul dibattimento in cor
so. Ieri sera tre portavoce 
in libertà di a Charta 77» a-
ve va no diffuso il testo di un 
appello, firmato da 773 cit
tadini adi ogni età, profes
sione ed orientamento politi
co». in cui si chiede l'imme
diata scarcerazione dei sei 
dissidenti e a di tutti gli altri 
prigionieri politici cecoslovac
chi ». 

Forse oggi l'accordo per la Rhodesia Nessun 
dissidente 

è in carcere 
in Polonia 

VARSAVIA — Secondo fonti 
dei dissidenti polacchi, tutti 
coloro che erano stati ferma
ti o arrestati nel nono anni
versario dei sanguinosi disor
dini di Danzica sono stati ri
lasciati. Tecnicamente, su 
questi dissidenti pendono an
cora accuse di appartenenza 
a organizzazione illegale, ma 
con tutta probabilità essi non 
verranno mai processati. 

Un portavoce dei dissidenti 
a Varsavia ha anche rivela
to che la polizia ha fermato 
ieri due giovani, a Bresla-
via. dopo una perquisizione 
domiciliare. 

A parte questi ultimi due. 
che dovrebbero essere rimes
si in liberti entro 48 ore. 
cioè entro oggi — ha detto 
il portavoce — non ci sono 
altri dissidenti in stato di fer
mo o di arresto. 

Arrivato a Salisbury 
contingente inglese 

SALISBURY — L'ex primo 
ministro rhodesiano Abel Mu-
zorewa è partito ieri per 
Londra dove è prevista la 
firma dell'accordo costituzio
nale, negoziato attraverso la 
mediazione britannica, con i 
capi della guerriglia Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe. 

L'accordo, la cui firma, sal
vo contrattempi dell'ultima 
ora. si avrà oggi nella Lan-
caster House, dovrebbe met
tere fine a sette anni di 
guerra civile, nel corso del
la quale almeno 20 mila per
sone hanno perduto la vita; 
ma ancora molti interrogati
vi pesano sul futuro dello 
Zimbabwe. 

In giornata arriveranno a 
Salisbury i primi militari del 
Commonwealth che dovran
no controllare, in attesa del

le nuove elezioni, l'attuazio
ne della tregua e i rapporti 
tra esercito di Salisbury e 
forze della guerriglia. Di que
sto scaglione fanno parte 120 
soldati inglesi. Ad essi se ne 
aggiungeranno altri 1080 pro
venienti. oltre che dalla 
Gran Bretagna, dal Kenia. 
dall'Australia, dalle isole Piji 
e dalla Nuova Zelanda. 

Frattanto si apprende a 
Londra che la campagna 
elettorale del vescovo Muzo-
rewa nello scorso aprile, fu 
finanziata da grossi perso
naggi del mondo industriale 
britannico ai quali l'ex pri
mo ministro aveva promes
so di dare largo spazio alla 
iniziativa privata se avesse 
vinto le elezioni La notizia 
è stata pubblicata sull'auto
revole a Financial Times ». 

Solidarietà italiana con le lotte dei popoli contro razzismo e fascismo 

Giornata afro-latino-americana a Roma 
Manifestazione in Campidoglio presieduta dal siniaco Petroselli - Gli interventi di Gian Carlo Pajet-
ta, Granelli e Moro (PSI) - La partecipazione di rappresentanti democratici di Uruguay e Sudafrica 

ROMA — Tra i regimi fasci
sti e reazionari dell Ameuca 
latina, in primo luogo Uru
guay, Cile e Argentina, e t 
regimi razzisti dell'Africa au
strale, primo fra tulli quello j 
sudafricano, esiste da tempo { 
una solidarietà attiva e per- ' 
fino una cooperazionc belli
ca oltre ad un progettu di 
alleanza politico-militare (SA-
TO). A questa realta hanno 
voluto dare una prima rispo
sta le forze democratiche e ; 
progressiste dell'America la
tina e dell'Africa australe con 
le giornate afrolatino ameri
cane svoltesi a Luanda (An
gola) dal 15 al 19 dicembre 
gettando le basi di una atti
va collaborazione contro U 
razzismo e l'apartheid m 
Africa australe e il fascismo 
in America latina. A que
sta importante iniziatica ha 
voluto dare fin dall'inizio la 
sua adesione anche il comu
ne di Roma che ha innato 
a Luanda una sua dclegazio 
ne guidata dall'assessore Lui
gi Arata e che ha poi orga
nizzato in Campidoglio, in col

laborazione coi MOLISI?, una 
manifestazione italo afro lati 
no americana presieduta dal
lo stesso sindaco Luigi Pe
troselli. 

Si è cosi ulteriormente con
solidata una già ricca tradì 
zinne di solidarietà tra le for
ze democratiche del nostro 
paese e quelle dei paesi e-
mergenti che - ha registrato 
momenti importanti con le 
conferenze del 1970 e del 1973 
a sostegno della lotta dei pò 
poli delle colonie portoghesi 
e con la conferenza di soli
darietà del 1978 con i popoli 
in lotta dell'Africa australe, 
come ha sottolineato nel suo 
intervento ti compagno Gian 
Carlo Pajetta della direzione 
del PCI. Pajetta ha anche ri
cordato come i leader guerri
glieri mozambicani, angolani 
e guineani che vennero in 
Italia nelle occasioni già ri
cordate siano oggi leader di 
Stati indipendenti e democra
tici. Questo fatto, ha aggiun
to Pajetta, deve essere oggi 
di conforto a quei popoli an
cora in lotta in Africa e in 

America latina, e di confer
ma della giustezza e della 
prospettiva di successo delle 
loro lotte. Dopo avere espres
so la soddisfazione dei comu
nisti italiani per il successo 
riportato dal Fronte Patriot
tico alla conferenza di Ltm 
dra sulla Rhodesia. Pajetta 
ha concluso ricordando la ri
chiesta che da tutti questi 
popoli viene per un impegno 
attivo dell'Italia in tutte le 
sedi internazionali e sottoli
neando come l'unità che ha 
dato frutti positivi nella 
solidarietà internazionalista 
debba essere realizzala frut
tuosamente anche per dare 
soluzione ai gravi problemi 
che ha • di fronte U nostro 
stesso paese. 

L'onorevole Luigi Granelli, 
per la Democrazia cristiana, 
ha voluto da parte sua ri
confermare gli impegni as
sunti un anno fa a Reggio 
Emilia a sostegno delle lot
te di liberazione in Africa 
australe sottolineando nel 
contempo che il problema non 
i solo quello di far trionfare 

i diritti individuali violati dal 
razzismo e dall'apartheid m 
Africa australe e dal fasci
smo in America latina. Il no
stro appoggio — ha detto Gra
nelli — deve andare allo sfor
zo che è in atto per far usci
re un continente dal sotto
sviluppo per affermare la di
gnità di interi popoli che vo
gliono decidere liberamente 
del loro futuro. Tocca ai pae
si democratici, in particolare 
all'Europa, ha concluso Gra
nelli, agire per ti. rispetto 
dei diritti sia dei singoli che 
dei popoli, ma soprattutto per 
la costruzione di un nuovo 
ordine economico mondiale 
nel quale l'affermazione di 
questi diritti possa essere ve
ramente garantita. 

Daniele Moro, della sezio
ne esteri del PSI, ha denun
ciato la violazione delle san
zioni economiche contro la 
Rhodesia ad opera delle gran
di compagnie multinazionali 
ed ha riproposto un embargo 
petrolifero contro il ' regime 
di Pretoria. Jn particolare ha 
voluto sottolineart tome H 

problema dell'apartheid non 
sia esclusivamente un proble
ma morale, ma l'espressione 
di un sistema con profonde 
radici di carattere economi
co. Sono queste radici, ha 
detto, che debbono essere re
cise. 

Alla manifestazione in Cam
pidoglio sono intervenuti an
che Daniel Barrios, dirigente 
studentesco uruguaiano, e 
Tami Sindelo, rappresentante 
in Italia dell'Africa National 
Congress del Sudafrica. Nu
merose sono state le adesio
ni, tra cui quelle della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-C1SL-V1L e delle fede
razioni unitarie di categoria, 
di Riccardo Lombardi, Giu
seppe Saragat, del rettore, 
dell'Università di Roma Ru
barti. . degli attori Vittorio 
Gassman, Gian Maria Volon-
té, Riccardo Cucciolla. dei 
registi Taviani e Gillo Ponte-
corvo e di una intera scuo
la, preside, professori e stu
denti, la Lagrange di Roma. 

Verso una «stretta» economica 
(Dalla prima pagina) 

taria per una prima valuta
zione della situazione. L'ini
zio del Direttivo unitario, che 
dovrebbe decidere le inizia
tive di lotta in conseguenza 
dei risultati della riunione col 
governo (nei giorni scorsi ci 
si era orientati per uno scio 
pero generale nella prima 
metà di gennaio in caso di 
fallimento del confronto), re 
sta invece confermato per 
questo pomeriggio alle 16.30. 
t Stando così le cose — ha 
detto il segretario confede 
ralu della CGIL, Ceremigna 
— la decisione di un secondo 
sciopero generale sembra ine 
vitabile ». 

Ma cosa nasconde questa 
incapacità dell'esecutivo di 
dare risposte concrete alla 
piattaforma sindacale? Negli 
ultimi giorni la vicenda pe
trolifera ha messo a nudo 
la fragilità della situazione 
economica del Paese. Una 
conferma è venuta dalle in
discrezioni sulle recenti riu
nioni del Consiglio dei mini
stri. Il rincaro dei prodotti 
petroliferi è stato pratica
mente deciso. Non se ne co
nosce ancora la portata, ma 
quello che sembra accertato 
(le dichiarazioni di Reviglio 
e di Bisaglia concordano su 
questo punto) è che « la tesi 
che sta prevalendo è quella 
di aumenti differenziati, ma 
su tutti i prodotti ». Sembra 
divergere la posi/ione dei mi
nistri quando si passa ad 
esaminare i tempi della de
cisione che è stata « confe
zionata » in queste ore. Per 
Reviglio siamo ancora nella 
fase del dibattito generale 
che « richiede ulteriori appro 
fondimenti *. 

Bisaglia. intervenendo ieri 
alla commissione Industria 
del Senato, ha confermato 
infatti l'esistenza di una de
cisione di modifica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi. I nuo
vi prezzi, ha detto il mini
stro. verranno decisi subito 
dopo che saranno rese note 
le decisioni che a Caracas 
prenderanno i paesi produt
tori di petrolio. Bisaglia ha 
anche annunciato che sarà 

la prossima riunione del 
Consiglio dei ministri a de
cidere gli aumenti approvan
do contestualmente un nuovo 
piano di contenimento dei 
consumi energetici. Il PCI, 
Ila parlato il sen. Urbani, 
vice presidente della commis
sione Industria, ha severa
mente criticato la genericità 
dell'esposizione del ministro 
e ha chiesto che il Parla
mento venga informato alme
no sui meccanismi che sa
ranno alla base della deci
sione. Molto grave la rispo 
sta del ministro. Bisaglia ha 
preannuuciato che si rifiuterà 
di portare a conoscenza del 
Parlamento le procedure su 
cui l'esecutivo sta discutendo 
in queste ore in materia di 
prezzi petroliferi. 

Ieri mattina, intanto. Bisa
glia ha esposto ai principali 
operatori petroliferi del pae
se l'orientamento del governo 
ricevendo da questi ultimi un 
sostuiuiale consenso. Duran 
te l'incontro. Bisaglia ha an
che informato sui nuovi dati 
del « buco » petrolifero: per 
l'80 ci sarà una minore dispo 
nibilità di circa 25 milioni 
e mezzo di tonnellate di greg
gio su un fabbisogno previsto 
di 104 milioni di tonnellate. 
Un deficit, dunque, del 24 per 
cento. 

Ancora nulla di preciso si 
sa. invece .sull'entità degli 
aumenti. Si fa strada, tutta
via, la sensazione che nei 
prossimi giorni il governo 
non si limiterà a decidere 
quali rincari graveranno su 
benzina, gasolio e olio com
bustibile. Si è parlato anche 
della proposta di sterilizzare 
la scala mobile per impedire 
che si ripercuotano su di es
sa gli effetti degli aumenti 
previsti (sia direttamente, 
come nel caso del gasolio, sia 
indirettamente). Contro que
sta ipotesi hanno ieri preso 
immediatamente posizione i 
sindacati. L'ipotesi di uno 
scambio della sterilizzazione 
della scala mobile con l'au
mento delle detrazioni Irpef 
per i lavoratori dipendenti 
« è un ricatto inaccettabile » 
ha detto Ceremigna, segreta

rio confederale della CGIL. 
« Di fronte al caos esistente 
sulle questioni degli approv
vigionamenti petroliferi — 
ha aggiunto il segretario con
federale della C1SL. Del Pia
no — mi sembra inutile che 
il governo continui a sparare 
sulla scala mobile ». 

Quel che è certo è che il 
governo non ha deciso 
sui principali punti della 
piattaforma (che si occupa di 
pensioni, fisco, assegni fami
liari, tariffe, prezzi e Me//o 
giorno). Il riferimento che 
tuttavia si sente fare sempre 
più spesso a Palazzo Chigi a 
una « nuova prova di fermez
za » (qualcuno ha incauta
mente citato ciucila sui missi
li e le decisioni sull'ordine 
pubblico) fa pensare a un 
pacchetto di proposte che in
vestiranno l'intera situazione 
economica. Come7 si è detto 
siamo alla vigilia di una nuo
va « stretta » che non si li
miterà solo alla stangata su 
prezzi e tariffe. 

Su quest'ultimo punto, del 
resto, mercoledì il governo 
aveva fatto un nuovo e grave 
passo avanti, rincarando del 
18.9 per cento le tariffe delle 
assicurazioni auto. Per gli 
automobilisti che non hanno 
provocato incidenti nel '70 
l'aumento medio sarà del 14.5 
per cento, mentre le nuove 
tariffe saranno del 20 - per 
cento per i motoveicoli, del 
28 per cento per i ciclomoto
ri. Per gli autocarri si va dal 
13.40 in più finn a 40 quintali 
(condotti in conto proprio) 
al 18.2 per cento (per quelli 
condotti in conto terzi). 

Questa decisione, che racco
glie in gran parte le richieste 
delle compagnie di assicura
zione, è stata condannata dal 
PCI. « I pesanti aumenti de
cisi dal governo — ha detto 
il compagno Manghetti — 
sono largamente immotivaii. 
1 comunisti non considerano 
affatto chiusa la questione 
tariffaria. In sede parlamen
tare — ha concluso Manghet
ti — dovranno essere riesami
nati i conti che sono stati 
alla base della decisione ». 

OPEC 
(Dalla prima pagina) 

manterrà il prezzo del greggio 
a 24 dollari il barile. E questa 
precisazione ha fornito la ve
ra misura del fallimento della 
conferenza. Fino all'ultimo, 
infatti, erano corse voci se
condo cui l'Arabia avrebbe ac
cettata di alzare il prezzo del 
suo greggio, il quale indubbia
mente costituisce un punto di 
riferimento per tutti i produt
tori. Si era fxirlato di un mio 
va livello da situare a 26 dol
lari il barile, in cambio di con
cessioni, da parte dei paesi 
« oltranzisti », sui « differen
ziali » che vengono applicali 
per la migliore qualità del 
greggio e altri fattori. At
tualmente, Libia e Algeria ap
plicano « differenziali » fino 
a 5,50 dollari il barile e non 
hanno, accettato di transigere 
su questo punto. 

La nuova situazione di man
canza di ogni regola ha in
cominciato subito a dare i 
suoi frutti. La Nigeria ha 
colto l'occasione per annun
ciare un aumento dei prezzi 
del suo greggio a 30 dollari 
il barile, con decorrenza re
troattiva dal 17 dicembre. 

Questa conferenza OPEC di 
Caracas ha avuto la caratte
ristica di essere stata la più 
lunga nella storia ventenna
le dell'organizzazione. Ciò ha 
testimoniato. naturalmente, 
delle difficoltà incontrate per 
arrivare ad un accordo pur
chessia, ma d'altro lato della 
speranza che i paesi aderen
ti continuavano a riporre nel 
funzionamento dell'organizza
zione. I paesi arabi in parti
colare. t quali costituiscono 
la grande maggioranza de
gli aderenti, vedono in gioco, 
col prestigio dell'OPEC. una 
parte del .loro rinato orgoglio 
nazionale. Ma più di questo 
orgoglio contano, alla fine, 
le diversità dei regimi esi
stenti e le differenze oggetti
ve di interessi. 

Confermata e inasprita la spaccatura nel PSI 
(Dalla prima pagina) 

gli aspetti della politica del 
PSI e della sua vita interna. 
In molti interventi le criti
che sono sboccate nel rico
noscimento • del venir meno 
di un e rapporto di fiducia » 
con la segreteria del partito, 
tanto — come è stato detto — 
per la politica che era venuta 
avanti nei fatti in contraddi
zione con le decisioni del con
gresso di Torino, quanto per 
le restrizioni della dialettica 
interna denunciate. Riccardo 
Lombardi ha parlato di una 
« crisi di credibilità della se
greteria » detcrminata da una 
condotta volubile e in contra
sto con i deliberati ufficiali: 
quel che occorre — ha det
to — è un governo di emer
genza che escluda una « dif
ferenza di collocazione dei 
due partiti di sinistra », ed 
è questo che bisogna dire al 
congresso democristiano. Se, 
ha detto l'anziano leader del
la sinistra, « occorre cambia
re. organi e uomini, è compi
to questo che tocca al CC 
decidere e provvedere: per
ciò ne chiedo la convocazio
ne con la massima urgenza ». 

Anche De Martino, subito 
dopo, ha affermato che la 
DC deve essere posta con 
chiarezza dinanzi a una scel
ta. senza lasciarle margini di 
ambiguità e di manovra, ed 
ha lamentato il fatto che. 
dopo l'incontro Craxi-Berlin-

guer del 20 settembre, tutti 
gli atti compiuti dal vertice 
socialista siano andati ne! 
senso opposto. « A questo pun
to — ha concluso — occorre 
affrontare un dibattito di fon
do nel CC. che va convocato 
in breve tempo per stabilire 
quale è la linea del partito e 
quale la maggioranza che la 
sostiene. Ed è urgente rista
bilire in modo pieno la demo
crazia interna, la colleaialìtà 
delle decisioni, il primato del
la politica ». 

Pure Mancini si è pronun
ciato per un governo di emer
genza. non risparmiando le 
critiche a Craxi e dicendo 
che la sua relazione era sta
ta insufficiente, perché non 
teneva conto « che si è affie: 
volito il filo di fiducia^ nel 
rapporto interno ». « C'è chi 
pensa — ha detto poi — che si 
sia spezzato ». Per Nevol 
Querci. la gestione pendolare 
di Craxi ha creato nel PSI 
« una situazione insostenibile 
e un clima di sfiducia verso 
la segreteria ». Achilli ha pro
posto che la segreteria si 
presenti dimissionaria al CC; 
Coen è stato molto duro, ac
cusando Craxi di avere ali
mentato una sorta di e .-ulto 
della personalità ». e prospet 
tando la necessità di un « ri
pensamento dell'assetto del 
vertice del partito ». 

Uno degli interventi più 
aspri è stato quello di Cic
chino, il quale ha afferma

to che la pubblicazione del
l'articolo di Signorile e il 
fatto che siano venuti alla 
luce i dissensi che si erano 
verificati nel gruppo dirigen
te socialista, ma che resta
vano allo stato latente, ha 
impedito che i socialisti ve
nissero risucchiati in una po
litica di pentapartito: giacch". 
ha osservato. « non esiste sol
tanto il pentapartito per scel 
ta di cui ha parlato Martelli. 
ma anche il pentapartito " di 
risulta " ». Duro è stato an
che l'attacco sui problemi di 
gestione: « E' avvenuto — ha 
detto Cicchitto — che settori 
del partito, come l'ammini
strazione, o strumenti come 
J'Avanti!. sono diventati ele
menti di parte, come molti 
episodi, compreso il caso ENI. 
stanno a dimostrare. Il par
tito è così sfuggito alla dire-
zi .ne o al controllo di qua
lunque organo collegiale, « 
ciò ha incrinato il rapporto 
di fiducia che riguarda la 
segreteria ». 

Manca, uno dei « mediato
ri ». ha fatto balenare l'ipo
tesi di un congresso straordi
nario. dicendo che va allon
tanata la < spada di Damo
cle della fiducia al segreta
rio ». A suo giudizio, sussi
sterebbero le condizioni per 
* raggiungere una sintesi po
litica e gestionale». La base 
di questa intesa, secondo 
Manca, dovrebbe consistere 
nella proposta di un gover

no organico di unità naziona
le. con la parallela precisa
zione che il PSI è « contrario 
a soluzioni traumatiche della 
legislatura ». Anche Gianni 
De Michelis ha detto che il 
CC deve verificare la possi
bilità di « un esito positivo 
della ricerca unitaria», 

Emjlia-R.: PciePsi 
per un governo 

di unità nazionale 
cui partecipino 

i due partiti 
BOLOGNA — ' I segretari 
delle Federazioni emiliano-
romagnole di PCI e PSI — 
al termine di un incontro 
collegiale svoltosi ieri — 
hanno diffuso una presa di 
posizione nella quale si af
ferma che «hanno convenu
to sulla esigenza che la gui
da del Paese sia garantita 
da un governo di larga unità 
nazionale con la partecipa
zione dei due partiti del mo
vimento operaio cosi come 
indica il documento nazio
nale PCI-PSI del settembre 
scorso». La riunione — la 
prima a vedere assieme i 
segretari delle federazioni 
comunista e socialista — è sta
ta aperta da una relazione 
del compagno Giulio Ferra-
rini. segretario regionale del 
PSI e conclusa dal com
pagno Luciano Guerzoni. se
gretario e membro della Di
rezione del PCI. 

« Euromissili » o missili USA in Europa ? 
(Dalla prima pagina) 

1 S \ determinerà il fallo rlie. 
nllc lrallali\c ria aprire con 
l'URSS. si presenteranno ?ol-
lanlo gli USA. Ciò servirà a 
-implifirarc le trattative e 
«ara inoltre un modo prr ri
badire che rcspon«ahili di 
tali armi sono e saranno 
e;rlti*ivamcnlc gli USA. 

I-e pres«ioni siaiiinitcn«i. 
quindi, entro i l imili fin qui 
inclirali «ono siale fortemen
te contenute e il risultato f i 
nale toglie l'obicttivo di fon
do della proposta amerira-
na. che era quello di far 
proliferare i \etlori «trategi-
rì allo «ropo di dinmpe-
gnarsi dagli alleali rrcanilo 
ali resi grandinimi problemi 
agli avversari. I.'alluale for
mula della « rrssionc di ba
si » per i mi««ìli USA. in
centiva gli alleali a far stem
perare qnc«lo arrordo entro 
una trattatila Soft 3. alla 

j quale comunque gli US \ 
\ogliono andare limitandoti 
ai soli \eltori mi««ili»liri ba
cati a terra, escludendo in
tere quelli nei quali es«ì 
hanno un vanlageio, e cioè 
quelli aerei e sommcrgihili-
Mico-navali. Emerge cioè un 
niio\ o punto di doppiezza e 
di protervia nello «trumen-
talizzare l'asimmetria delle 
forze per rompere l'equili
brio approssimativo raggiun
to dall'URSS. Ciò promette 
trattative falsale in parten
za. a somiglianza di quanto 
e avvenuto per qnclle sulla 
riduzione mutua e bilancia
la delle forze nell'Europa 
centrale che, secondo gli 
USA. dovrebbero limitarsi ai 

! rarri armati, prescindendo 
.' da tutti gli altri componenti 

delle forze contrapporle. 
I.e recenti derisioni unila

terali dell'URSS in fallo di 
ritiro ili 20.000 uomini e di 
1000 carri armali dalla RDT 
hanno influito positivamen
te sulla resistenza alla «dop
pia chiave* e oggi rilancia
no la possibilità di ripresa 
dei negoziati Vienna ' anche 
«lille armi convenzionali. I.e 
zone delle riduzioni «ono: da 
una parte la Repubblica de
mocratica tedesca, la Polonia 
e la Cecoslovacchia: dall'al
tra parte la Germania occi
dentale. il Renelux e l'Ita
lia. Poiché anche noi siamo 
direttamente coinvolti, qui 
sia una convita possibilità 
dì avere un ruolo per la ri
duzione delle armi conven
zionali e per l'avvio rapido 
di una trattativa Sa'i .1 «lille 
armi niirle.-sri euro«lralegirhe. 

Camiti 
(Dalla prima pagina) 

Uva. la ingovernabilità. Que
sto è l'obiettivo! ». 

E ti rischio vero è anche 
che il sindacato venga tra
scinato in questo vortice, che 
perda e credibilità » come si 
usa dire, rispetto ai lavora
tori che attendono risultati 
concreti, dopo aver promos
so già — per fisco, pensioni, 
assegni. Mezzogiorno, tariffe, 
casa — due scioperi genera
li e, insieme, scioperi artico
lati, categoria per categoria. 
Camiti non è d'accordo sul 
termine cerisi del sindaca
to » di cui si è parlato anche 
a questo seminario, ma am
mette l'esistenza di problemi 
gravi. Un problema di stra
tegia. innpnzitutto. 

Non condivide, ci sembra 

l'ipotesi che pure qualcuno 
accarezza, di un ritorno al 
« vecchio mestiere » del sin
dacato tutto dedito solo a 
contrattare la forza lavoro. 
€ Il primo impegno — sotto
linea — è quello di rifonda
re su basi nuove e meno re

toriche una cultura meridio
nalista. E' da qui che biso
gna ripartire ». L'altro aspet
to su cui riflettere, dice, è 
la e democrazia » del sinda
cato: riuscire ad ottenere 
una partecipazione di massa. 
un protagonismo offuscato 
negli ultimi tempi. 

Mogli di agenti di PS 
ricevute da Nilde Jotti 

ROMA — Una delegazione di 
mogli di agenti di PS e di 
abitanti della VIII Circoscri
zione di Roma, è stata rice
vuta ieri dal Presidente del
la Camera. Nilde Jotti. alla 
quale hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione per 
la violenza terroristica, che 
colpisce i cittadini e in par
ticolare le forze di polizia. La 
delegazione ha anche solleci
tato una rapida approvazione 
della riforma di PS. per ren-

Anna Mario Gai 
da ieri deputato 
al Parlamento 

ROMA — La compagna An
na Maria Ciai Trivelli è da 
ieri membro della Camera. 
E* subentrata al compagno 
Siro Trezzini. improvvisa
mente deceduto nei giorni 
scorsi. La proclamazione è 
stata fatta nella seduta po
meridiana dal vice-presiden
te di turno. Loris Fortuna. 
Anna Maria Ciai Trivelli era 
stata deputato nella sesta t 
nella settima legislatura. 

[ dere più salda ed efficace la 
j difesa dell'ordine democra

tico. 
II presidente Nilde Jotti — 

informa un comunicato — ha 
espresso «la sua solidarietà 
a tutti gli appartenenti alle 
forze dell'ordine ed ai loro 

• familiari, ed ha assicurato. 
! nell'ambito dei suoi poteri, il 

proprio interessamento per 
un rapido esame, da parte 
della Camera, per la rifor
ma». 
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